In tanto dolore di Re e di Popolo! al cospetto di lutti e sciagure, che, per lealta e fede di
Principe e gratitudine di Popolo, sono fatti lutti e sciagure pubbliche, oggi, a noi, compartecipi
di quel dolore, non ¢ consentito il riso e lo scherzo: né, pur volendo, potremmo evocarlo sul no-
stro labbro, poiche¢ la mente e il cuore lo respingerebbero.

Sublime e sacro @ questo duolo di tutto un popolo che fa suo il dolore e le sventure del
Principe! Grato ricambio a Lui che fe' sue le speranze, le battaglie e 'avvenire della nazione!
Ammirando questa santa corrispondenza d’affetto, noi ci associamo all’universale compianto!

Ls Rebazione

IN MORTE

DI MARIA ADELAIDE

REGINA DI SARDEGNA

La tua gloria, le gioie, i dolor tuoi. —
Acerbo ¢ il fato che ad ogni uom matura

Qui nel mondo la vila; e a talli impone

Taccia ogni riso : dall'afflitta terra
De’ subalpin fuggi, o Dio Momo. Grave

Su noi tremenda si posd sventura,
Il suo stampo l'affanno : or te, pil forte

In ogni prova di virtd, pid erudo
Colpir ti volle I'impeto del duolo.

O re Vittorio! Per leal tuo giuro |I Non ancor chiusa era una tomba, il piante

Ministra sua la morte. E patrio lutto
Quel de’ sovrani, allor che la corona

1l grato amor de' popoli ne ingemma.

Non vinto ancor d'irreparabil danno;
Della madre la morte; ed ecco s'apre
Una fossa novella, ed ecco astringe

A nuove amare lagrime l'orrendo

Inconcusso serbato in mezzo agli urti
Delle avverse vicende, pel guerresco
Di tua slirpe valore in te ammirando,

(L 1 . . . .
Noi, popolo, Uamiam , noi facciam nostri
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